VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

MARTEDI’ 11 OTTOBRE 2016
Oggi, martedì 11 ottobre 2016, alle ore 14,30 - presso la sede della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sita in San Giacomo di Veglia, via del Campardo 3 - si riunisce al completo il Collegio Sindacale della cooperativa per completare l’analisi del progetto del Bilancio 2015/2016 della Cantina, nelle varie componenti documentali, quale è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione dello scorso 14 settembre e redigere la prescritta relazione e procedere ad una periodica verifica di legge.
Incontro con Società di Certificazione Baker Tilly Revisa Spa di Verona del 12 settembre 2016
Prima dell’inizio dei lavori il Collegio ritiene di inserire nel presente verbale una breve memoria sugli esiti dell’incontro avvenuto il 12 settembre scorso con il dott. Francesco Lentini socio e responsabile della sede di Treviso della società di certificazione Baker Tilly Revisa SpA cui la Cantina ha affidato, a norma di legge, la certificazione del bilancio – triennio 2014/2016 – e con il collaboratore dott. Luca Bettiol.  

Il dott. Lentini, su richiesta del Presidente del Collegio Sindacale, ha riferito che con i suoi collaboratori ha praticamente completato le varie fasi dei controlli sia  sulla situazione contabile presentata dalla cantina riferita alla chiusura dell’esercizio al 30 giugno 2016, sia quelli fisici presso le tre sedi operative di Vittorio Veneto e di Conegliano. 

Oggetto della verifica, le rimanenze di vino di fine esercizio ed i vari libri della contabilità in generale, dei fornitori, dei clienti nonché i vari adempimenti fiscali e previdenziali connessi, limitando comunque tali verifiche ai soli fini della certificazione del bilancio in quanto il controllo legale dei conti, come noto, è stato affidato al Collegio Sindacale.

Continuando nell’esposizione il dott. Lentini ha confermato di aver riscontrato la massima disponibilità e collaborazione sia da parte della Direzione che dell’amministrazione tutta e riferisce che, a campione, sono stati richieste informative sullo stato degli incarichi ricevuti ai consulenti dell’azienda quali legali, assicurativi, fiscali ed in materia di lavoro; mentre conferme dei saldi, sono state richieste a tutti gli Istituti bancari e  sempre a campione, a Clienti, a Fornitori ed a Soci conferenti. 

Le richieste perlopiù hanno trovato risposta positiva anche se non tutti gli interpellati hanno dato ancora esito alla richiesta.
L’elenco di tali nominativi era già a conoscenza di questo Collegio nella sua seduta del 6 luglio scorso, comunque il dott. Lentini ha assicurato di inviare una elenco degli esiti. 
Sono seguite una serie di domande e richieste sia da parte del Collegio che della Società di certificazione, in particolare, su alcune poste rettificative del bilancio quali Fondi svalutazione crediti, Fondi per rischi ed oneri, Fondi contributi pubblici ed altro.

E’ stato richiesto al Collegio notizie circa la recente operazione straordinaria effettuata dalla Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto con la fusione per incorporazione della Cantina di Sacile e Fontanafredda deliberata dall’assemblea dei soci il 22 giugno 2016.  

I certificatori, a loro volta, hanno precisato che l’emissione del giudizio sul bilancio della Cantina avverrà quando potranno disporre della Relazione sulla Gestione, avendo già a disposizione i documenti del bilancio che è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 settembre, comunque verbalmente hanno anticipato l’emissione di un giudizio positivo. Il Collegio nel prendere atto di tutto ciò, hanno ringraziato il dott. Lentini ed il dott. Bettiol della Baker Tilly Revisa SpA per la collaborazione prestata.
A questa fase dei lavori partecipano sia la responsabile amministrativa, signora Luigina Montesel che il Direttore, enol. Lauro Pagot.

Revisione legale dei conti artt. 2409-bis c.c. ed art. 14 D.lgs.39/2010 – Vigilanza ai sensi artt. 2403 e 2429 c.c.

Bilancio 01 Luglio 2015 – 30 giugno 2016
In particolare i Sindaci soffermano la loro attenzione ed analisi sulle seguenti poste patrimoniali:

Immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie – ammortamenti – svalutazioni e/o rivalutazioni, Rimanenze, Crediti verso Clienti, Debiti verso Fornitori, Depositi bancari e Debiti verso Banche – Mutui, Fondo Rischi e Oneri, Fondo Trattamento di fine Rapporto.

- “Immobilizzazioni immateriali” l’incremento per Euro 23.550 è dato per spese relative all’implementazione dei programmi software, per spese notarili e commissioni bancarie sui finanziamenti nonché per studi su nuove etichette; mentre le quote detraibili nell’esercizio ammontano ad Euro 29.710.

- “Immobilizzazioni materiali – ammortamenti svalutazioni e/o rivalutazioni” è stato confermato il criterio della residua utilità di utilizzo del bene e le stesse sono in continuo aumento in ragione della politica della cantina sociale volta ad apportare costanti aggiornamenti ed ampliamenti alla strutture degli stabilimenti ed alle aree pertinenziali.

Considerati i tabulati degli ammortamenti, che per l’esercizio in esame ammontano  complessivamente ad Euro 1.688.365, a campione viene verificata la corrispondenza delle quote di ammortamento del Registro dei Cespiti e le poste contabili di bilancio, non evidenziando irregolarità e/ differenze.

Per i “Terreni e Fabbricati” le acquisizioni dell’esercizio ammontano complessivamente ad Euro 899.043, queste, principalmente si riferiscono al completamento dei lavori dell’impianto di via San Giuseppe a Conegliano, mentre per gli “Impianti e Macchinari” l’aumento di Euro 1.282.693 è dato da implementazioni dell’impianto di imbottigliamento e dall’acquisto di serbatoi nella sede di Conegliano e dall’acquisto di altre attrezzature per la sede di Vittorio Veneto, usufruendo, altresì delle provvidenze  previste dai bandi 2016 dell’OCM Vino.
 “Attrezzatura industriale e commerciale” per Euro 26.103, detto aumento è dovuto principalmente per l’acquisto di idropulitrici e lavasciuga, transpallet ed altre attrezzature.
Infine “Altri beni” per 3.069 Euro derivante da acquisti di arredo ufficio e spogliatoi. Copia dei tabulati e dei registri rimangono agli atti del Collegio.

Le “Immobilizzazioni finanziarie” sommano a complessivi 480.375 e rispetto al precedente esercizio sono aumentate per Euro 50, per il versamento della quota di partecipazione alla Cantina Vitevis ex Colli Vicentini sca in seguito ad ammissione a socio della stessa.

Le “Rimanenze di Magazzino” risultano ammontanti a complessivi Euro 11.809.887. 

A campione vengono verificate le valorizzazioni delle quantità e qualità maggiormente significative, l’analisi fa rilevare che le stesse, anche per le quantità già vendute ed ancora da ritirare,  risultano valutate al minimo o anche al disotto delle quotazioni indicate dalla Borsa merci di Treviso nella settimana dal 28 giugno al 5 luglio 2016 e quindi si possono considerare senz’altro prudenziali in quanto oltretutto non contengono, correttamente, l’IVA agricola di competenza. 

A tale riguardo il saldo lordo positivo dell’IVA in regime agricolo, rilevato nel Conto Economico nella voce A 5) del Valore della Produzione, ammonta a Euro 4.939.895,69 già al netto dell’IVA contenuta nel costo dei prodotti conferiti, porta la convenienza, dall’aver adottato il regime speciale IVA ex art. 34 del DPR 633/72, pari ad Euro/qle 16,19 pari a Lit/qle 313,48.

L’aumento della cosiddetta “rendita fiscale”, rispetto al precedente esercizio, è dovuta essenzialmente agli investimenti pur importanti ma in diminuzione rispetto al precedente esercizio, ed all’esborso della relativa IVA che come noto, con il regime speciale in agricoltura, costituisce un costo.

A campione vengono esaminate le posizioni dei clienti: ”Martini & Rossi SpA” – “Bacio della Luna Spumanti Srl” – “Spumanti Valdo Srl” sia per quanto riguarda gli stabiliti di vendita che le successive fatture per le consegne effettuate dopo il 30 giugno 2016 registrando che i valori fatturati sono tutti superiori ai valori di inventario.
Complessivamente le rimanenze di vino sfuso al 30.06.2016 sommano per hl. 74.350, compreso il vino in lavorazione, contro hl. 26.350 del precedente esercizio, oltre a n. 44.543 bottiglie contro n. 26.187 del 2015.

- “Crediti verso Clienti”

Relativamente ai “Crediti verso Clienti” questi, aumentati rispetto all’esercizio precedente,  ammontano a Euro 17.116.437 al lordo del relativo Fondo svalutazione di Euro 720.951 che non è stato utilizzato nell’esercizio, incrementato per Euro 85.109  e che appare congruo a sopportare eventuali future insolvenze, su tale impostazione il Collegio manifesta il proprio consenso.

Relativamente alle conferme saldi sia da parte dei Clienti che dei Fornitori, dei professionisti con incarichi avuti dalla Cantina, il Collegio fa riferimento all’incontro svoltosi il 12 settembre scorso con i responsabili della società di certificazione – Baker Tilly Revisa SpA -  ed agli esiti perlopiù positivi riscontrati dagli stessi ed anche da quelli richiesti da questo Collegio.
La situazione patrimoniale alla data odierna rileva Crediti verso Clienti ammontanti ad Euro 22.658.586,16, in aumento rispetto alla chiusura dell’esercizio, ma secondo il Direttore Pagot non rilevando anomalie, irregolarità od incagli negli incassi; se ne prende atto.

Per quanto ai “Debiti verso Fornitori” valgono le considerazioni sopra espresse, anche se solo 2 su 5 hanno dato riscontro alla richiesta.
- “Depositi bancari e Debiti verso Banche – Mutui” 

Oltre alle informative, peraltro di regolarità avute dalla società di certificazione, la verifica del prospetto rilasciato il 5 agosto 2016, su richiesta dei Sindaci, da parte della Centrale Rischi della Banca d’Italia sede di Venezia, conferma che non ci sono utilizzi negli affidamenti a revoca (c/c – sbf ed anticipi su documenti) e consente la riconciliazione sia degli estratti conto bancari alla data di chiusura dell’esercizio sia il controllo dei mutui in essere.

Pur considerando i dati e le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia, il Collegio, procede, comunque, alla conciliazione degli estratti conto bancari con la contabilità aziendale ed i dati di bilancio al 30 giugno 2016 rilevando quanto segue:
- Credito Cooperativo delle Prealpi  - c/c n. 15000 – agenzia di Cappella Maggiore: l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 4.433.592,90 che corrisponde al saldo della situazione contabile aziendale; 
- Banca della Marca – c/c n. 130900/1 – filiale di San Giacomo di Veglia: l’estratto conto della banca presenta un saldo attivo di Euro 7.102.304,25 mentre la situazione contabile aziendale registra un saldo attivo di Euro 7.097.605,88 la differenza di Euro 4.698,37 è dovuta ad due operazioni attive POS e versamento bancario per complessivi Euro 1.617,90 non contabilizzate ed a un assegno di Euro 6.316,27 emesso ed ancora da registrare dalla banca;

- UniCredit Banca d’Impresa – c/c n. 12529525 – filiale di Conegliano: la contabilità aziendale evidenzia un saldo attivo di Euro 3.530.787,97 che trova corrispondenza nell’estratto conto bancario a fine esercizio.
Complessivamente Euro 15.061.987 aumentati rispetto ad Euro 8.141.828  del precedente esercizio.

- “Debiti verso Banche – Mutui”

La situazione dei finanziamenti a breve termine e mutui (chirografari o ipotecari) evidenzia un debito complessivo di Euro 6.663.735,56 così nel dettaglio:

- Banca della Marca credito Cooperativo/ Veneto Sviluppo – 2 mutui chirografi di Euro 1.250.000 ciascuno accesi il 11.11.2014 in preammortamento ed inizio pagamento rate trimestrali il 01.01.2015, residuo debito complessivo Euro 1.734.914,69;

- ICCREA Banca Impresa Spa – 1 mutuo ipotecario di Euro 3.000.000 acceso il 10.09.2014 rate trimestrali fino al 30.06.2024, residuo debito Euro 2.528.820,87;

- UniCredit Banca d’Impresa SpA – 2 mutuo chirografari  con durata quinquennale (2020) accesi il 04.03.2015 rispettivamente di Euro 1.000.000 e di Euro 2.000.000, rate semestrali, residui Euro 800.000 ed Euro 1.600.000.
Risultano, altresì, accesi con UniCredit tre contratti in strumenti finanziari derivati e più precisamente:

- UniCredit a copertura tassi su mutuo di Euro 2.000.000 acceso il 10.06.2015 durata 5 anni – 30.06.2020;

- UniCredit a copertura tassi su mutuo di Euro 1.000.000 acceso il 27.06.2015 durata 5 anni – 30.06.2020;
- UniCredit/ICCREA a copertura su mutuo di 3.000.000 di Euro acceso il 10.06.2015 durata 8 anni – 30.06.2022.
I cui valori esposti in bilancio al 30.06.2016, corrispondono ai dati della contabilità aziendale. 
Il “Fondo Rischi e Oneri” di Euro 234.817 ha subito variazioni rispetto al precedente esercizio in quanto sono state effettuate delle manutenzioni utilizzando tutto il relativo accantonamento; mentre il “Fondo Trattamento di fine Rapporto” risulta incrementato dagli accantonamenti per gli operai relativi all’esercizio in esame mentre, come noto, l’accantonamento per i dirigenti e gli impiegati viene effettuato presso la Fondazione Enpaia di Roma. Il prospetto esaminato risulta redatto dalla società di consulenza del lavoro – Ser.Coop.De. società cooperativa di Villorba e corrisponde al valore di bilancio al 30.06.2016 espresso in Euro 62.103,60.

Infine, vengono richieste alcune informazioni su taluni aspetti amministrativi che sono, fra l’altro, evidenziati nella relazione del Consiglio di Amministrazione e dovranno esserlo anche in quella del Collegio Sindacale: mutualità prevalente, requisiti mutualistici, valutazione dei rischi, Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati (DPS), normativa ambientale (scarichi, rifiuti, rumori, etc.). 

Relativamente agli infortuni al personale dipendente, nel corso dell’esercizio si sono verificati tre infortuni non gravi, tutti nello stabilimento di San Giuseppe,  già oggetto di precedenti verifiche, mentre per quanto riguarda l’ambiente secondo quanto appreso dall’amministrazione della cantina non vi sono stati casi di rilievo da parte dell’Arpav.
La documentazione esibita, le notizie ricevute in merito nonché i contenuti della Nota Integrativa e della Relazione sulla gestione, pur anche quest’ultima non ancora completamente formalizzata, hanno permesso ai Sindaci di accertare tanto la regolarità e bontà del Bilancio quanto l’osservanza da parte della cantina delle norme relative agli argomenti appena elencati.

Mentre per quanto riguarda la Relazione della società revisione e certificazione non ancora pervenuta al Consiglio di Amministrazione, i Sindaci si riservano di prenderne conoscenza non appena questa sarà consegnata, ferme restando le considerazioni, apprezzamenti  e giudizi positivi avuti nel sopra ricordato incontro del 12 settembre scorso. 

I Sindaci portati a conoscenza quindi, di tutti i documenti di bilancio in ogni loro dettaglio, portano a termine la loro verifica e predispongono la stesura definitiva della loro Relazione che dovrà essere letta nell’Assemblea generale dei Soci convocata in prima sessione per giovedì 27 ottobre alle ore 8,00 ed in seconda istanza per sabato 12 novembre 2015 alle ore 10,00.

“ Signori Soci,  
Il Collegio sindacale, riconfermato con l’assemblea del 16.11.2013, nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2016, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. del c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, del c.c., in quanto anche l’incarico della revisione legale è stato affidato a  questo Collegio secondo quanto previsto dall’art. 32 dello Statuto sociale.

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39
Relazione sul bilancio d’esercizio
Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa, costituito dallo stato patrimoniale al 30 giugno 2016, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità del revisore
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi.

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio, inclusi quelli riferibili alle disposizioni di legge e di statuto in materia di cooperazione ed in particolare alle disposizioni contenute nella Legge n. 59 del 31 gennaio 1992 e negli articoli 2512, 2513 e 2514 del c.c.

Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. 

La revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Il Bilancio chiuso allo scorso 30 giugno, si compendia nei seguenti aggregati di sintesi:

	Stato Patrimoniale
	Euro

	Attivo
	71.147.632

	Passivo
	

	- Capitale sociale e Riserve indisponibili
	15.699.393

	- Fondi  per rischi e oneri
	296.921

	- Debiti verso terzi
	12.794.407

	- Debiti ver Soci:
	

	    
  per quote capitali recessi 
	259.263

	                               per conferimenti uve 2015
	41.866.734

	- Utile dell’esercizio
	230.914

	Totale a pareggio
	71.147.632


	Conti, impegni, garanzie reali, rischi e altri c/ d’ordine

	0,00



	


	Conto Economico
	Euro

	- Valore della produzione
	63.628.644

	- Costi della produzione
	-63.230.259

	- Differenza
	398.395

	- Proventi e oneri finanziari
	-150.804

	- Proventi e oneri straordinari
	11.250

	- Risultato prima delle imposte
	258.831

	- Imposte dell’esercizio
	-27.917

	- Utile dell’esercizio
	230.914


Giudizio
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa al 30 giugno 2016 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, incluse le disposizioni di legge e di statuto in materia di cooperazione ed in particolare alle disposizioni contenute nella Legge n. 59 del 31 gennaio 1992 e negli articoli 2512, 2513 e 2514 del c.c..

 Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari
Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio
Abbiamo svolto le  procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa al 30 giugno 2016.

A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa al 30 giugno 2016.

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c.
Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati
Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla società e per quanto concerne:

i) la tipologia dell’attività svolta;
ii) la sua struttura organizzativa e contabile;
tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche della Società, viene ribadito che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo.
È stato, quindi, possibile confermare che:
· l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto all’oggetto sociale;
· l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati;

· le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate; 

· quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2015/2016) e quello precedente (2014/2015). 

È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2015/2016 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente.

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente:

· sui risultati dell’esercizio sociale;

· sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;

· sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.;

· sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito assembleare.

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 

Attività svolta
Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante. Si sono anche avuti confronti con la Ser.Coop.De. – società di servizi di Confcooperative -  che assiste la società in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica, con altri professionisti e con la società di certificazione Baker Tilly Revisa SpA di Verona: i riscontri hanno fornito esito positivo.

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della gestione.

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio sindacale.

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:

· il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente;
· il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;
· i consulenti, i professionisti e soggetti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e giuslavoristica non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio.
In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio sindacale può affermare che:

· le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del patrimonio sociale;

· sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società;
· le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;
· non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;
· nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione;
· non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.;
· non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.;
· non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.;
· nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge;
· nel rispetto dell’art. 2528 c.c. il Collegio Sindacale attesta che il Consiglio di amministrazione ha valutato le domande di ammissione a socio pervenute nel trascorso esercizio accertando che i soggetti richiedenti presentassero i requisiti professionali e/o motivazionali adeguati agli obiettivi ed alle attività della cooperativa, così come ha valutato le domande di recesso per il venir meno dei requisiti sopraindicati. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio
Il collegio sindacale ha preso atto che l’organo di amministrazione ha tenuto conto dell’obbligo di redazione della nota integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta “tassonomia XBRL”, necessaria per standardizzare tale documento e renderlo disponibile al trattamento digitale: è questo, infatti, un adempimento richiesto dal Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione dell’art. 5, comma 4, del D.P.C.M. n. 304 del 10 dicembre 2008.
Il collegio sindacale ha, pertanto, verificato che le variazioni apportate alla forma del bilancio e alla nota integrativa rispetto a quella adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun modo la sostanza del suo contenuto né i raffronti con i valori relativi alla chiusura dell’esercizio precedente.

Il bilancio della società è redatto nella forma cosiddetta “ordinaria” ed è stato verificato che l’organo di amministrazione, nel compilare la nota integrativa e preso atto dell’obbligatorietà delle 53 tabelle previste dal modello XBRL, ha utilizzato soltanto quelle che presentavano valori diversi da zero.

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2016 è stato approvato dall’organo di amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa.
Inoltre:
· l’organo amministrativo, ha prodotto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 del c.c..

· tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 2429, comma 1, c.c.

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti ulteriori informazioni:
· i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.; 
· è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;
· è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;
· l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.;

· è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni;

· ai sensi dell’art. 2426, comma 5, c.c. il collegio sindacale attesta che non vi sono nuovi valori iscritti ai punti B-I-1) e B-I-2) dell’attivo;

· ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il collegio sindacale ha preso atto che non esiste alcun valore di avviamento iscritto alla voce B-I-5) dell’attivo dello stato patrimoniale;

· è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene le  posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse dall’euro;

· sono state fornite in nota integrativa le informazioni richieste dall’art. 2427-bis c.c., relative agli strumenti finanziari derivati e per le immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore non superiore al loro fair value;

· scopo mutualistico: ai sensi del 2° comma art. 2 della Legge 31/01/1992 n. 59 e dell’art. 2545 del c.c. si rileva che la nota integrativa indica i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari in conformità con il carattere cooperativo della Società ed il Collegio Sindacale ritiene che tali criteri sono stati rispettati nello svolgimento dell’attività.

· mutualità prevalente: in ossequio a quanto stabilito dall’art. 2545 del c.c., si conferma che i criteri per la definizione della mutualità prevalente della cooperativa ed i relativi parametri per la sua dimostrazione sono quelli esposti in sede di nota integrativa dagli amministratori i quali li hanno adeguatamente documentati ai sensi dell’art. 2513 del c.c.; 

· riserve: i sindaci ritengono corretta la gestione delle riserve;

· il sistema dei “conti d’ordine e garanzie rilasciate” non risulta alcuna dato;

· in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto di esercizio, il collegio non ha nulla da osservare, facendo peraltro notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci.

Risultato dell’esercizio sociale
Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2016, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 230.914,00.
I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente relazione.

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, il collegio propone all’assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 30 giugno 2016, così come redatto dagli amministratori.

Il collegio sindacale evidenzia il costante impegno del consiglio di amministrazione nell’adempimento del proprio mandato e ringrazia il personale dipendente della cooperativa per la collaborazione prestata nell’espletamento delle sue funzioni.

Con questo esercizio viene a scadere il mandato triennale che ci avete affidato e che vogliamo ritenere possa aver corrisposto alle necessità Vostre e della legge.

Vittorio Veneto, 11 ottobre 2016








I Sindaci”.

Copia della documentazione rimane agli atti del Collegio.

Controllo dei versamenti fiscali e previdenziali

Dopo quanto sopra il Collegio conclude i lavori con il controllo dei versamenti fiscali e previdenziali. 

I modelli F/24 di competenza dei mesi luglio ed agosto 2016, presentano importi versati tutti tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – Agenzia di San Giacomo di Veglia, nel rispetto dei termini di legge; si evidenziano in particolare:

- in data 22.08.2016 fra i vari contributi previdenziali, tributi fiscali, e relative addizionali regionali e comunali versati per complessivi Euro 613.118,95 al netto del bonus € 80 codice 1655 per Euro 88,21 risultano esserci i contributi INPS dipendenti del mese di luglio 2016 per Euro 12.069,35,00;

- in data 16.09.2016 i vari contributi previdenziali, tributi fiscali, e relative addizionali regionali e comunali versati per complessivi Euro 235.334,75 risultano utilizzati Euro 81,53 con il codice tributo 1655 derivanti dalla riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti ed assimilati di cui all’art. 1 del D.L. 66/2014 convertito dalla Legge 23.06.2014 n.89 euro 5.669,00 per crediti da sostituti d’imposta, fra i vari contributi versati quelli relativi all’INPS del mese di agosto 2016 per Euro 11.506,00 e contributi LAS ex SCAU relativi al 1° trimestre 2016 per Euro 23.929,62.
I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia e FilCoop Sanitario, relativi ai mese di luglio e agosto 2016 risultano regolarmente pagati nei termini, con opzione mensile, tramite bonifico bancario sulla Banca della Marca Credito Cooperativo – agenzia di San Giacomo di Veglia.

A questo punto il Collegio pone termine alla riunione, previa redazione del presente verbale; sono le ore 17,50.

I Sindaci

Conte rag. Ettore
Fabbro dott. Paolo
Zanon dott. Giovanni

